
OGGI LA BATTAGLIA SULLA SOGLIA DEL 5%

e elettorale:
i piccoli partiti
provano a non sp
di Mario Neri
ì FIRENZE

Un brivido e una tentazione. Il
primo per il Pd, che teme di ve-
der riapparire come spettri i
"piccoli" in consiglio, e soprat-
tutto la sinistra, questa volta
schierata all'opposizione. La se-
conda per (alcuni) forzisti, allet-
tati dall'idea di rompere il patto
del Nazareno in salsa toscana
su cui si fonda il Toscanellum e
tentare altre strade per insidia-
re il Rossi-bis. Si gioca tutto su-
gli umori dei consiglieri di For-
za Italia il voto sulla proposta di
modifica alla nuova legge elet-
torale per le regionali che oggi
si discuterà nel parlamento to-
scano. Un emendamento di
Ncd e Sel, ma
sottoscritto da
tutte le mino-
ranze , da Fra-
telli di Italia a
Monica Sgher-
ri fino al grup-
po misto.
L'idea è quella
di abbassare
gli sbarramen-
ti al 3%. Tutti,
sia per le liste
che corrono
da sole che per
quelle che si

smo che per ora promette di la-
sciare fuori dall'assemblea di
Palazzo Panciatichi molti pro-
prio per le soglie giudicate trop-
po alte. Ovvero al 10% fissato
per le coalizioni e al 5% per le li-
ste singole. "Che Forza Italia ci
abbia ripensato? Speriamo di
sì", dice Alberto Magnolfi, con-
sigliere Ncd a cui si deve
l'emendamento. "Certo certo,
tremiamo di paura", scherza
un dirigente del Pd toscano.
Per ora i segnali danno poche
chance alle minoranze. In com-
missione, giorni fa, il 3% è nau-
fragato. "Decideremo nella riu-
nione del gruppo prima del vo-
to, ma io non ho sentito voci
fuori dal coro", dice il forzista
Stefano Mugnai. Certo, fra For-

In consiglio regionale

l'emendamento

di Ncd e Sei

Forza Italia tentata

dal rompere il patto

E c'è una fronda Pd

giocano la partita in coalizione.
La proposta di modifica doveva
essere discussa il 24 febbraio,
ma poi gli alfaniani hanno chie-
sto e ottenuto un rinvio proprio
con l'appoggio dei berlusconia-
ni. E subito i dissidenti del To-
scanellum hanno esultato.
Non solo nelle minoranze. Og-
gi si accoderanno ai fautori del
3% anche i sette consiglieri
Dem che mesi fa si misero di
traverso al primo varo della leg-
ge: Daniela Lastri, Aldo Morelli,
Pierpaolo Tognocchi, Gianfran-
co Venturi, Vanessa Boretti, Lu-
cia Matergi e Fabrizio Mattei. Il
loro no, però, non sarà suffi-
ciente a stoppare un meccani-

za Italia e Ncd
negli ultimi
tempi c'è stato
un riavvicina-
mento, e poi la
Lega potrebbe
aver spariglia-
to le carte del-
la candidatura
di una allean-
za di destra.
Comunque va-
da, le soglie do-
vranno anche
passare inden-

ni il ricorso presentato al tribu-
nale di Firenze da Sei, Rifonda-
zione, ma anche da Sandra
Bonsanti di Libertà e Giustizia,
poi dall'Anpi, dal Comitato in
difesa della Costituzione di Pi-
sa e da Tommaso Fattori, porta-
voce del Forum per l'acqua
pubblica e per ora uno dei volti
più accreditati per fare da can-
didato governatore del polo
che alle regionali tenterà la
spallata al Pd unendo tutti i
simboli e partiti della sinistra
ma anche movimenti come
"Buongiorno Toscana" di An-
drea Raspanti e le insegne di
Tsipras. Proprio nel tentativo
di diventare "grandi" e andare
oltre lo sbarramento.
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